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- dell'ammalato, qualche oggetto, qualcuna delle

~dividuaie.-
,b.empo nel ‘'secolo scorso ‘quando la “decima

~annualmente. nell’Europa) ¢ - un’altra . decima

~per. aceertdisi-§8 1dimunity’ ecquisita’ peldum

-inico: megzo''é la”f‘zﬁ&&cmabioﬁe
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Si pensi con quanla facility, qualche effelto

persone che ebbero rapporli col medesimo
possono sottrarsi alla disinfezione anche inav-
vertentemente.

Quindi se la dnsmfeuone e l'isolamento
quali la teoria richiede sono: pressocche im-
possibili, pur non trascuranao questi nel -li-
mile del possibile, noi possiamo preservarci
dalla temuta-malatlia, ¢ fino ad un cerlo
punto distruggerne il virus, logliendo I’altra
condizione indispensabile perche Iq Jmalattia |
si svxluppn, togllendo cioe la ribbltdita - in- |

- Per: toghere questa f:ceﬂzvsz‘m ‘gia fin
parte dei viventi ‘moriva di vaiuolo (400 mila

parte rimaneva deformata, che fu pxoposmf
-ed anchepraticata perfino ia inoculazione del
vaiuolo. Ma dopo la scoperta ¢ l’apphcazuone%
dalla vaccinazione fatta™ dal’ massmo  bene-
fatltore dell’'umanita, lennex nessun allromezzoI
proﬁlattnco fu pid escogzilato. La vaccmazzone;
BNTECH - 8EN%A=3-Pilh. Piccolo - AANBOda—-5t085G+4-~
-immunild al vaiuolo come la superata malattia,
~“Ed ¢ ‘appunto merceé la ‘adozione e’ dlﬂ’usmne
“di questo-niezzo che'si ‘vide' di tanlo’ scemata
4 frequenza e la’ violenza® ‘delle epldémne
- vaiuolose, €d’ in-quesle; anchefaltesi pil rare,
¢prevalere da furnia‘benigna sulla forma grave.
v . L'esperienza ‘perd -hdldimostrato’ che 1m-
“munitd - procacciata eolla - viccinazione non
~pelduna in" Lulli “per tulta’la vita. Che m al-

“euni ricompare 'dopo-un’ “cerlo’ lasso di’ lempo
la riceblivita ob leggidra; ©bf - grande,. e chej

2 pur mcqmsl&rla se zid’indebolita od estintal
la qudle” é|
=ﬁefciblappuha) présso aleuns’ nazioni Fesal
el obbhga!ona ‘ed ¢ nel nostro (‘SBICII.O;
Slesso! rrgm'ﬁsanfen‘te praticata, 1 Y
B qaigsta’ iy dildaimiente’ raccomandidirb a
-tattii Pénsine ‘che 11 sold méZzo pir preser-
iyaiie se stessr e *famtghb éd it prossnno ldt‘o.
“da‘un grave pericolo & Ta r.vacémaz one, che’
-Gtiésta’ & ‘u&‘n\ezio‘d: uri ’p‘rb’ﬁlamco cEfto,}
‘eimiplice, ifinoduo, éhe “fioH " ‘dtréca’ “distuibo:
-di sorta; clie @ errore i’ credere pencolosa
“1g rivaceitiazione in ° tefnpo di” epidemia, ‘e
"poco propizia’ gh stagmne mvernale (dn 1500,
icirca ‘tra Vaceinati: & 'Fiviceingli’ nee.suno ebbe
'a’ sofffire’ dantit né" g colplté, da vanuolo) e‘
‘quando la vaccinazioné é riviccinazione sa-'
‘rannc ‘estesamente e dlhgentemente ﬁrat:cale.,
il virus vaigoloso ron’ tro»'ando piu terreno
adatto ‘per’ ‘svilupparsi ‘e propaaans: st estm-f
guerﬁ comphtamente - fy e
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Se « oltre la tomba non deve viver ira ne-
mica » nella repabblica delle lettere non’ vi
deve essere ira di parte, che faccia velo alla
ragione, e cnmpedlsca di rendele 1a dovuta
giustizia’a’ bhlunque sé 'la mcrnta :
~ Non‘re€heri’ qhmdl H'wssuna meravmha se,
oggt, noi, di’ pa?te gntnolm(;al.,. ci . cqmplﬁc
¢iamo di’ lcswre loél ad un, dottore dl teq]p
gia, al chmms$1mo leologo Rebuﬁ'o a, Fon-
tanile, il quale, autyre d’ qno stupendo Farmc
laln,o detfato in occastone de recenle glus
btleo papale. volle. dulro conmgﬁo d’ un SuQ.
vecchlo amnco faxne omagnlo al sommo Ge.;

rarca., ; L4 4
{ {

‘Se avvemsse che taluno <1 desse a credere

dovrd certamente ricredersi apprendendo
quanto avvenne di piacevole al poeta,

Come & ben noto ‘a~ chiunque & alquanto
iniziato nei_particolari della vita privata dello
alte p\,raonahtz\ che reggono le sorti dell’o-
dierna societd, Leone X1l ¢ un distintissimo
“latinista, dalla cui feconnda penna fluisconoi
dnstlcl come :i. bioccoli di neve di questi
gnorm d’un mverno iperboreo; ebbene il I.’apa

la firma coll'ingannarne la buona fede sin-
dacale, lo diranno allamente, e noi saremo
lietissimi di farci eco delle loro proteste per
la truffa a loro danno consumata.

o

nentissimo Cardinale Rampolla, volle fargli |
_hoto il topiacimento’ del’ grato; ppiargh suof;
compartendogli in pari tempo la sva apo-
~stol|ca benedoznone.,_,r,; vy | M =
N{;a, Ehe ‘abbjamo’ avulo la Vﬁlﬂurag’vdl per-
correre quei versi, sismo in grado di accer-
tare“che’ lo sfarzo della veste e la venusta scul
toria della materia “fanio’ potentemente de[
sidefaié i di vedére -1 autore! imilitadé: sott
un altro vessillo, ¢, per dippid, sogglungu‘em
‘che, molti dei veri svolti ' dall’autore, tuttos
-ché lumeggiati-in uno qpmtb contrario a quellq
‘de’ tempi, potrebbero benissimo’ érovare 4
dlmostrar‘e le raglom dei mah da CUl la soc’ eta
“Si trova, addl nostri, cosl stranamente trava-i
.gliata. E qqudo I'ottimo,teologo,esclama. che;
m quesh miseri tempi d’isterismo, socnale
“Pingcgdv e“le broblta sono’ neglelfl e solo
i prbcacclantv ed i+ turiboliferi “sono 'lodati' e
-premiati; chi potrebbe onestamente comrad-
.dirgli, massime-quando sia saputo ch'egli CI
porge, nella sua propria pensona un eqempxo
di siffilta anomalia? E bené che'lo si sappla;
“i} tedlogo “Rebuffo & uno de’ Saterdoti’ pid
-idotti-della ‘nostra diocesi, nd-gliisi:pud rim-]
(prqverare pecea.aleuna, eppure m mai sempre

come Ta vem W pPl‘ cai gh si potra bemsslmo
“actotidiate’ Iéﬁltaﬁo di’ Pirfon’ ‘¢ qu: "ﬂe fut
]amazs rien pns méiné Acadcmzczen I

SEG{;E LA FACCEND#
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La hostra ottima consorella la Gazzetta’

lettera protesta di 23 abitanti del comune di}
Serole i quali, come essi dicono, accorsi _con
.entusiasmo a sottoscrivere credendo si trat-
tasse d| ,c0sa puramente rcl:glosa conosciuta ;
Jin segulto la subdola faccenda, e. [orwmenle,
zmpresszanan pel modo sleale, tenuto per sor-:t
prendere la loro buona /ede. altamente pro-|
testano e dichiarano come non avvenuta la
fgma adeslone anssxmo' Cosl facessero tutti
coloro di-cui si ¢ in tale. guisa ingannala la:
buona fede, e non son_pochi. —

In un.comuoe del Circondario, ezempli
gratia, coloro che carpirono le firme affer-
marono che si trattava di una petizione al
Govcrno. perché contribuisse a riparare la
chiesa parrocchiale.

.Cosi coll’odio all'integrita della madre pa-
trla s'sccompagna divotamente I'amore alla
menzogna.

Omai e proteste succ«,dono alle proteste,
ey, sc0perto I"inganno,; la nota pelizione & de- |
suna;a se la si dovpd presentare, al Parla- |
mento, ad essere accolta con una omerioa
risata. — -

_ lntanto noi mordmmo alla nostra autorita |-
pmft,mzla gh ordnm,governatm sulla inda- i
gine diretta ad accerlare i nomi dei Sindaci
che hanpo firmato la pehz;one — . Di_quelli
;del nostro Clrcond.mo che cid hanno fatto

......

che la’ canllca andb ammxla fxa e dodnm"

nogtro: conclttadmo e, per -mezzo dell’Emi- |

d'Acqm. pubblicd nelsugpenultimonumero una |’

SOCIETA' OPERAIA

£ [j‘ijegii"i_;;altro, Domenica, i soci eranc convo-
cati in assemblea generale per il rendiconto
gl esercizio 1887 ed msedzamcnto delia
fuova Diredions,.” -
Il Presidente nel porgere lettura degli~ar-
ticoli, quando ne era il caso, si fermava a -
rendere ragione, ‘sia degli aummenti come dei
minori introil1 verificatisi. Per esempio nella
parte dell’entrata, contributi mensili, la cui
cifra fu maggiore degli anni scorsi, encomid
i soci, i qoali consii dei proprii doveri, ed
-anche della- presente prosperita del sodaiizio,
pagano puntualmenle le quote mensili, ed
“alla”“cifra, “interessi sulle somme depositate
alla Banca, .avvertl, che secondo la piomessa
fatta dporse ‘ricordo al Consiglio di Ammini-
strazione per otlenere .un tasso maggiore, che
Splacentemente non volle accordare, a fine

“di ndn stébilire tin prechente sulle somme

‘»vmcolate "olthe i 25 miesi. HE L

' Relativamente all’uscita osservo dhe Hé i
sussndn agli ammalali superano di lire .300,
circa quelli dell'anno scorso,.cid sl deve at-
"trlbulre afle cond)zlbm climateriche, le qoali
~nella TaLtidpecic’ 8i- Tecero eziandio sentireda
: | aitreiassoéiazioni. Tocco del medico sociale,
;delle cure;che. pre§l.a agli infermi,soggiungendo
che se penc ente lannata accorsero Iinconve-
nienti, 'si “deve dlla pr‘olungqta malattia del
.medesimo,.ed acircostanze indipendenti dalla
sua volontd. In ordine al servizio medicinali
affermd, che: ik:gjg “Sburlati lo disimnpagna in
modo mappuntalnle ‘e con viva soddisfazione
dei soci, ed alla cifra_di L, 230 per sovven-
zione alle vedove, dopo avere dimostrato Ia
bontd di -gimile iprovvedimenio, fece ivoti,

i| perche il sussidio possa venire accrescinto

nel pid breve tempo posslblle.

Riguardo alla' ‘cassa sussidii' agli mablh ri
volse parole'di lode all’egregio sig. Jona’ per
I'otdinaria elargizione :di ‘L. 400, parld: del
provento_del ballo di beneficenza, . e dj,altre
cose attmenh al’ammessione pensxonatl ed
inabili, ‘che per mancanza di spazno dobblamo
-ometlere. - : CA

. Colla riserva .di produrre fra proobu ‘giorni
tnlte le cifre pel rendiconto, :esergizip|. 87,
per ora ci limitiamo 2 dare le nsultanze
finali.' A ‘

Patrimonio sociale al 31 dicembré 1886,

Cassa ammalati . . . ..L..29,706,52 .

Cassa inabili . . .- . . :» .34,500,75 .

2 2 S T T UR
: Totale L. 64297.27

Avanzo esercizio 87 A !

Cassa ammalah i @G .' 'L'. 759 88
‘Cassa inabili . .. 2 173,28

Al 31 dicembre 89 Tola]e L. 67 230,21
~ Evcos) rimane rettificata la'‘occorsa invo-
lontaria svista nel conteggio rilevata nell’a-
dunanza, con avvertenza. deposntata \presso. ja
Banca Popolase, come vi ci si trova lutlora.

“Indi come addentellato allo stesso esercizio,

. diede conta dell’esito del giornale numero unico

pubblicato nella sera ‘del ballo di beneficenza,
“il cui incasso essendo stato di lire 374,85, €

la spesa di lire 368,80, rimmase la lieve attivitd
-di lire 6,05 e piu di ceuto copie m\endute
di cui sard curato lo spaccio nella prossimg,
stagione ‘dei bagni, versandone il provento

speriamo sara tcnuto xJ debito conto.
l Ad ogni modo se nnche di.essi fu carpita 1

}




